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I risultati della ricerca gerontologica hanno dimostrato, negli ultimi anni, come nonostante il decadimento fisico e le trasformazioni dell'età l'individuo è fondamentalmente capace di mutamento, crescita e maturazione fino in tarda età. Da qualche anno diventano sempre più frequenti le pubblicazioni, i congressi, i corsi di formazione sul lavoro psicoterapeutico nella terza età.
La sola ragione dunque per curare delle persone anziane in un circuito speciale, geriatrico o psicogeriatrico, è costituita da un'aumentata vulnerabilità psichica in relazione con l'accumulo di problemi fisici, psichici e sociali oppure con un déficit delle funzioni cognitive.
L'organizzazione degli spazi e dei ritmi delle cure deve tenere conto di questa vulnerabilità ai fini di proteggere la relazione terapeutica fra anziano e operatore socio-sanitario. Le riflessioni che proponiamo nelle seguenti pagine, di carattere molto pratico, rispondono a questa esigenza. Si tratta di nozioni concrete, talmente scontate da poter apparire banali. Eppure esse sono ancora ben lontane dall'essere sistematicamente applicate nella realtà quotidiana. 

  

